
/ 

r 

S « •» * -\ \ * U-»» * wf r,. •> \'<. S V '• • ' « ' . . \t v - v ^ i ^ i V k ' 4 0 t * .* •* ' • *- ». tf -/ k r 

PAG. 10 l'Unità 
A . 

LE REGIONI Mercoledì 22 ottobre 1980 

Internista a Tommaso Rossi 

La crisi regionale 
tela di Penelope 
dei de calabresi 

Da marzo si discute per il nuovo governo 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Fra cinque 
giorni, lunedì 27, si riunisce 
nuovamente a Reggio il Con­
siglio regionale della Calabria 
chiamato ad eleggere presi­
dente e giunta a quasi cinque 
mesi dalle elezioni. Ma la 
Calabria un governo nella pie­
nezza dei suoi poteri non ce 
l'ha da molto tempo prima 
del \oto dell'8 giugno: dal me 
&e di marzo, da quando cioè 
si dimise l'ultimo esecutivo di 
centrosinistra travolto dalla 
inerficienza e dalla inadegua­
tezza, la Calabria è infatti 
ingovernata. 

Fallita l'ipotesi della 
giunta unitaria per le respon­
sabilità della DC. accanto­
nata la cosiddetta giunta 
laica, m vista del 27 la DC 
ha riunito ieri sera direzio­
ne regionale e gruppo per 
prendere in esame la propo­
sta di un quadripartito di 
centro - sinistra a direzione 
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pubblicani. Ma non ci sono 
grandi prospettive neanche 
per quest' ultima ipotesi e 
per il 27 si parla già di un 
nuovo, ennesimo rinvio. La 
crisi si è dunque cacciata in 
un vicolo cieco e ieri il se­
gretario regionale del PCI, 
Tommaso Rossi, ha inviato 
una lettera ai segretari del 
PSI. del PSDI e del PRI in 
cui si propone un incontro e 
si ribadisce la giunta delle 
forze di sinistra e laiche co­
me « unica ipotesi possibile 
in attesa che la DC sciolga 
i suoi nodi politici ». A l'U­
nità il compagno Rossi ha 
spiegato in un'intervista co­
sa pensano i comunisti ca­
labresi nell'attuale fase. 

«C'è innanzi tutto — dice 
Rossi — un nostro giudizio 
sulle condizioni di aggrava­
mento della situazione eco­
nomica e sociale calabrese 
che non separiamo mai dal­
l'analisi sullo stato dei rap­
porti fra le forze politiche. 
Alla consapevolezza che 
sembrava fosse maturata 
nei partiti democratici nel 
momento dei 28 giorni di con­
fronto unitario, segue oggi 
una fase segnata dalla con­
fusione, dal caos, da ele­
menti che ci fanno guarda­
re con fortissima preoccu­
pazione allo stato della Cala­
bria. Ci sono segni sempre 
ptu accentuati di vere e pro­
prie separazioni fra setto­
ri di forze sociali e la Re­
gione e 'l'esempio dei fore­
stali, in questa direzione, 
è significativo. Noi, certo, 
condanniamo gli alti teppi­
stici compiuti da singoli, 
ma come si fa .a non ve­
dere che qui viene fuori 

Contro l'aborto 
clandestino. 

dibattito 
a Catanzaro 

CATANZARO — Giovedì 23 
ottobre alle ore 17.30 presso 
il salone del palazzo della 
Provincia si svolgerà un di­
battito pubblico sul tema: 
« Unità delle donne per com­
battere l'aborto clandestino ». 

Parteciperanno Pasqualina 
Napolitano per il PCI. Elena 
Marinuccì per il PSI. Lidia 
Mena pace per il PDUF. 

Il dibattito è stato organiz­
sato dal coordinamento re­
gionale per la difesa e l'ap­
plicazione della legge sull'in­
terruzione volontaria della 
gravidanza, composto dai mo­
vimenti femminili regionali 
del PCI. PSI. PRI. PDUP. 
nonché dal collettivo delle 
studentesse e il collettivo 8 
marzo di Cosenza e dal col­
lettivo donne di Santa Ca­
terina sullo Ionio. 

Prete cacciatore 
condannato 
a otto mesi 

di reclusione 
CAGLIARI — I giudici del 
tribunale di Oristano hanno 
condannato a otto mesi di re­
clusione per resistenza a pub­
blico ufficiale Don Giuseppe 
Frongia. parroco di Villaver-
de. un paese di 600 abitanti 
• 40 chilometri dal capoluogo. 

I! sacerdote era stato sor­
preso in una riserva di caccia 
da due guardie venatorie. Se­
condo l'accusa Don Frongia, 
invece di fermarsi, sì sareb­
be allontanato, puntando Tar­
ma e rifiutandosi di conse­
gnare i documenti. Il sacer­
dote in aula si è difeso affer­
mando di essersi spaventato 
per il comportamento minac­
cioso delle guardie. 

Don Frongia recentemente 
era stato assolto in tribunale 
a l l 'accusa di detenzione ille­
gale di ur. fucile. 

tutta l'assenza di un dise­
gno e di una proposta posi­
tiva per questa grande mas­
sa di lavoratori che tutto è 
l'evidente manifestazione di 
una vera e propria ingover­
nabilità? ». 

Anche se la parola d'ordi­
ne in questo momento sem­
bra essere quella della go­
vernabilità... i 

« Il problema vero in Ca­
labria — risponde Rossi — 
non è quello di formare una 
giunta quale che sia, ricet­
tiva del passato e di cui an­
cora oggi si pagano le pe­
santi conseguenze. Ci voglio­
no novità e cambiamenti pro­
fondi rispetto al passato, 
quindi una governabilità che 
sia fondata su questa co­
scienza, sulla straordinaria 
mobilitazione delle forze so­
ciali che oggi subiscono i 
colpi della crisi, sulla base 
dt un programma che inci­
da su questa situazione di 
grave deterioramento nel già 
, I „ I . „ I ^ tut: i *_ 
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duttivo della Regione ». 

Se questa è l'esigenza, se 
questa è la vera governabi­
lità, quale valutazione dai 
dello stato attuale delle co­
se? 

« Una valutazione pessimi­
stica. Si coglie infatti uno 
scadimento del livello del 
confronto politico, un imbar­
barimento a volte. Basta 
guardare a ciò che è avve­
nuto a Cosenza. Qui non si 
tratta solo di un fenomeno, 
sia pur negativo, di provin­
cialismo nello sviluppo della 
lotta politica: no, la condot­
ta della DC introduce una 
concezione del rapporto tra 
i partiti che è al di fuori 
di ogni logica democratica. 
E per quanto riguarda la Re­
gione c'è dell'altro: dopo la 
interruzione della trattativa 
a cinque col PCI, a causa 
dei veti romani e di quelli 
della DC calabrese, si sono 
introdotti tatticismi, furbizie 
che certamente non servono 
a creare quella limpidezza e 
trasparenza di cui c'è asso­
lutamente bisogno in Cala­
bria ». 

Cosa propone perciò il 
PCI? 

« Innanzi tutto — dice Ros­
si — non è più tollerabile né 
sopportabile H vuoto di dire­
zione politica. Ad una situa­
zione eccezionale (non parlo 
di una situazione di emer­
genza a cui si potrebbe far 
fronte con misure momenta­
nee) deve corrispondere un 
impegno straordinario delle 
forze politiche democratiche. 
La Regione ha " bruciato " 
le prime due legislature ed 
il compito delle forze regio­
nali è ora quello di ricreare 
un clima positivo con il cor­
po fondamentale della Cala­
bria. 

«.In questo senso noi espri­
miamo una forte critica del­
la DC calabrese che ha bloc­
cato il processo unitario ma 
anche una critica verso quei 
partiti laici che. con propo­
ste disinvolte e frettolose che 
si staccano dall'esigenza 
fondamentale di unità, ri­
schiano di gettare alle orti­
che i risultati raggiunti dal 
confronto unitario. In' queste 
proposte c'è non solo la ri­
perpetuazione della discri­
minazione verso il PCI ma 
anche la rinuncia a quella 
scolta che era da questi stes­
si partiti riconosciuta come 
una necessità ». 

Che fare quindi? 
^Occorre restituire — dice 

Rossi — limpidezza al dibat­
tito politico. A Cosenza, ad 
esempio, deve essere supe­
rata questa fase complessa 
determinata dalle difficoltà 
interne del PSI (su cui la 
DC ha giocato, come detto, 
in maniera strumentale), ri­
lanciando l'ipotesi della giun­
ta di sinistra cui già era sta­
to raggiunto l'accordo. 

< Anche per la Regione ci 
vuole limpidezza e traspa­
renza. L'ipotesi primaria è 
quella unitaria. Perdurando 
nella DC però veti ed ostaco­
li ci sembra che la soluzio­
ne più coerente sìa quella di 
una giunta comprendente i 
partiti che avevano dichiara­
ta già la loro disponibilità 
ad un governo unitario e 
quindi una giunta di sinistra 
e laica. Non certo per pena­
lizzare la DC ma per consen­
tire a questo partito di supe­
rare positivamente le sue dif­
ficoltà. Altre soluzioni non 
ci sembrano praticabili e del 
resto l'esperienza deqli ulti­
mi 20 giorni lo ha ^dimostra­
to. Né d'altra parte è possi­
bile continuare con i conti­
nui rinvìi che accentuano le 
difficoltà, i disaai. U logo­
ramento della Regione nel 
rapporto con la gente. Ce da 
chiedersi quanto può durare 
questa situazione: bisogna 
infatti evitare — conclude iì 
segretario comunista — di 
imboccare un tunnel che po­
trebbe portare ad una fase 
buia e di paralizzante ingo­
vernabilità ». 

f.v. 

Rinviata a sabato l'elezione della giunta comunale 

Il neosindaco del PSI a Roma: 
vuole il nulla-osta per 

il centro-sinistra a Cosenza 
Ancora più profonda la spaccatura fra i socialisti dopo le dimis­
sioni del segretario provinciale — Acque agitate anche nel PSDI 

Incredibili storie nell'Istituto magistrale di Potenza 

COSENZA — E' stata rinvia­
ta a sabato la riunione del 
Consiglio comunale di Cosen­
za prevista per l'elezione del-* 
la Giunta. Il rinvio della se­
duta è stato richiesto dal so­
cialista Rugiero, eletto a sin­
daco della città venerdì scor­
so con ì voti della Democrazia 
cristiana (20) e solo 8 voti 
dell'area laico socialista che 
dispone di 19 seggi. Il socia­
lista Rugiero, insieme al se­
gretario della Federazione 
socialista Catalano si trova a 
Roma dove discuterà insieme 
ai dirigenti nazionali del suo 
partito la possibilità di dar 
vita a una giunta di cen­
tro-sinistra, ipotesi r avanzata 
dallo stesso Rugiero dopo la 
sua elezione a sindaco. La 
proposta dell'esponente cra-
xiano di chiudere con l'espe­
rienza di sinistra nella città 
di Cosenza ha però provocato 
ulteriori spaccature all'inter­
no del Partito socialista, 
mentre lo stesso segretario 
provinciale del PSI è da ieri 
dimissionario. 

L'area craxiana è ora spac­
cata in tre tronconi: da una 
parie li gruppo ai uaetano 
Mancini, cui appartiene Ru­
giero, che spinge verso la 
costituzione di una giunta di 
centro sinistra, una seconda 
parte del gruppone craxiano, 
della quale fanno parte l'o­
norevole Principe, il consi­
gliere regionale Antonio 
Mundo e il vice segretario 
della Federazione provinciale 
del PSI Zuccaro. ritiene di 
dover confermare l'esperienza 
della giunta di sinistra e. a 
tal proposito ha inviato una 
lettera ai segretari della DC, 
del PCI, del PSI e del PRI 
nella quale si precisa che la 
linea politica del Partito so­
cialista a Cosenza rimane 

sempre quella di dar vita ad 
una giunta di sinistra e si 
confermano gli accordi già 
raggiunti tra i quattro partiti 
dell'area di sinistra. 

Nella stessa lettera Inviata 
al partiti dal vice segretario 
socialista si aggiunge che 
«ogni Iniziativa che si muove 
in direzione diversa o che 
realizzi quadri politici diversi 
è da ritenersi del tutto per­
sonale, non conforme alla li­
nea decisa dagli organi e 
conseguentemente non im­
pegna il PSI». La lettera fa 
riferimento al primo incontro 
tra DC. PSDI, PRI e il sin­
daco Rugiero, che si è svolto 
per discutere la composizione 
della ipotizzata giunta di 
centro sinistra. Una terza 
componente dell'area craxia­
na che fa capo all'ex parla­
mentare Frasca, si è anch'es­
sa espressa per la ricostitu­
zione della giunta di sinistra 
e. conseguentemente, ha Invi­
tato il sindaco Rugiero a di­
mettersi. Per le dimissioni 
spingono anche l manciniani 
e il gruppo del consigliere 
comunale Gentile. 

Le divisioni attraversano 
anche il partito socialdemo­
cratico e si sono fatte ancora 
più nette dopo la seduta del 
Consiglio comunale di vener­
dì. Nel partito si misurano 
due blocchi* uno che fa capo 
al segretario provinciale De 
Nitto. a quello regionale Con­
forti. al sottosegretario Bel-
luscio. legati alla maggioran- ' 
za nazionale del partito. 
Questa componente del Con­
siglio comunale di Cosenza 
può contare però su un solo 
consigliere, gli altri tre ap 
partengono invece alla cor­
rente di sinistra 

La componente di sinistra 
del PSDI ha diramato ieri un 

Una scuola che sa giudicare solo 
l'avvenenza delle studentesse? 
Le ragazze si sono rifiutate di seguire le lezioni per i soprusi di alcuni inse­
gnanti - Discriminazioni sui libri di testo - In agitazione anche i genitori 

comunicato nel " quale tra 
l'altro si dice: « Il gruppo con­
siliare socialdemocratico, su 
precise indicazioni scaturite 
dagli incontri con l partiti 
della sinistra, ha votato 11 
socialista Rugiero come e-
spressione di tutto intero il 
PSI per una giunta democra­
tica di sinistra. La mancata 
convergenza dei voti consilia­
ri del PSI al compagno Ru­
giero toglie di fatto, allo stes­
so sindaco eletto, quella j 
completezza di consensi al­
l'Interno del suo stesso parti­
to, per cui non si ritiene sia 
abilitato a invitare le delega­
zioni degli altri partiti per 
discutere sulla costituzione di 
una .eventuale giunta». 

Come se non bastasse, • an­
che nel partito repubblicano 
si registra una diversità di 
posizioni. Mentre il segreta­
rio provinciale si era espres­
so dopo l'elezione di Rugiero 
per la costituzione di una 
giunta a quattro di centro 
sinistra, due dirigenti del 
PRI, Piersante e Mirabelli, 
hanno avanzato la proposta 
di una giunta laica socialista 
a tre: PRI. PSI, PSDI. Altro 
fatto politico da rpgistrare è 
un manifesto fatto affiggere 
nella città dalla Federazione 
giovanile socialista provincia­
le. del titolo «No al sindaco 
eletto dalla DC». nel quale 
ovviamente si chiedono le 
dimissioni di Rugiero e l'ele­
zione di una giunta di sini­
stra. -

Dal partito comunista viene 
un fermo invito agli altri 
partiti della sinistra affinchè 
la situazione si riconduca a 
unità e permetta l'elezione di 
una giunta di sinistra nella 
città di Cosenza. 

Antonio Preiti i 

Nostro servìzio 
POTENZA — « Vogliamo stu­
diare, vogliamo lavorare, per 
questo la vita deve cambia­
re ». Due vicende di giovani 
due storie che hanno come 

scenario la. città di Potenza, 
testimoniano invece come 
molto spesso « la voglia di 
non studiare e di non lavo 
rare» è solo uno dei tanti 
luoghi comuni che non hanno 

riscontro con la~̂  realtà del ] 
mondo giovanile, analizzato e ' 
studiato in genere troppo ) 
frettolosamente. 

Due esempi della domanda 
di studiare meglio e lavorare 

Bacini idrici secchi malgrado i temporali; nel frattempo..: 

Alla giunta di Cagliari resta 
soltanto la «danza della pioggia» 
Alla drammatica situazione igienica del capoluogo isolano sta per aggiungersi una crisi 
idrica che è già esplosa a Quarto S. Elena - Le carenze del governo di centrosinistra 

•zzm 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dove finisce 
l'acqua, non certo copiosa. 
ma consistente, delle prime 
piogge autunnali? Perchè 
i bacini restano ancora 
asciutti? 

Neanche le prime piogge 
hanno portato ad un sostan­
ziale mutamento della situa­
zione idrica a Cagliari. I ba­
cini di Corongiu sono ancora 
semivuoti. Nei due invasi si 
trovano meno di un milione 
di metri cubi d'acqua. < Non 
è piovuto abbastanza — di­
cono i tecnici comunali — 
perchè la crisi sia almeno 
parzialmente superata occor­
rono precipitazioni forti e con- j 
tinue. altrimenti presto si e- j 
sauriranno anche le ultime | 
scorte*. i 

" Intanto i consumi non ac­
cennano a diminuire, pur es­
sendo finito il caldo afoso 
estivo che aveva accompa­
gnato il mese di settembre 

Gli amministratori, però. 
' hanno poco da .lamentarsi: 
con fa drammatica situazione 
igienica del capoluogo l'acqua 
resta uno dei pochi strumenti 
a disposizione dei cittadini 
per evitare infezioni ed epi­
demie. " 

L'allarmante crisi idrica. 
invece, dimostra una volta 
di più l'assoluta incapacità 
degli amministratori democri­
stiani e di centrosinistra a 
programmare e testimonia la 
loro indifferenza verso le esi­
genze della città. Che la crisi 
sarebbe esplosa era infatti 
chiaro da parecchio tempo. 

Con i gravi ritardi nella con­
duzione dei lavori per l'am­
pliamento delle risorse di ap­
provvigionamento idrico del 
capoluogo, non rimaneva che 
attingere dai semisecchi ba­
cini di Corongiu. 

Ma anziché distribuire le 
restrizioni nel corso dei mesi 
l'amministrazione • comunale 
ha preferito far esaurire le 
riserve, sperando in chissà 
quali temporali o miracoli. 
Il risultato: la pioggia è sta­
ta scarsa, come era ampia­
mente prevedibile, e le scor­
te sono andate ancora più 
assottigliandosi. Anche se per 
ora vengono escluse, non so­
no improbabili dalle prossime 
settimane nuove drastiche re­
strizioni nell'erogazione del­

l'acqua.' Adesso durante - la 
notte^ come è noto, i rubinet­
ti rimangono all'asciutto. 

Se l'acuirsi della crisi idri­
ca appare a Cagliari immi­
nente, a Quartu S. Elena, in­
vede. è già divenuta norma­
lità. ir grosso centro- degli 
oltre 40 mila abitanti situato 
alle porte di Cagliari, dipen­
de interamente, per quanto 
riguarda l'approvvigionamen­
to idrico, dai bacini di Co­
rongiu. Già ora le restrizioni 
sono gravissime: l'acqua vie­
ne tolta dalle case a comin­
ciare da mezzogiorno. 

Se non piove abbondante­
mente. presto i consumi sa­
ranno ulteriormente ridotti. 
Con quali conseguenze, so­
prattutto sotto il profilo del­
l'igiene, è.facile immaginare. 

NUORO - Processo per ineleggibilità 

Uno strano consigliere 
di professione 

impiegato prefettizio 
E' la seconda volta che il funzionario si pre­
senta nelle liste della De al Comune di Gavoi 

' Nostro servizio 
GAVOI — L'ultima udienza 
al Tribunale di Nuoro del 
processo suda ineleggibilità 
di un consigliere de al Co­
mune di Gavoi, sabato scor­
so, è andata buca come le 
quattro che ci sono state da 
quando si sono fatte le ele­
zioni a giugno scorso. - ' -
» Il ricorso alla Magistratura 
contro la presenza nel con­
siglio comunale di uno dei 
Comuni più importanti della 
Barbagia di Ollolai di uri 
funzionario della prefettura 
di Nuoro, perchè di questo si 
tratta, l'hanno fatto i consi­
glieri di minoranza comuni­
sti, socialisti e indipendenti 
di sinistra: a E* la seconda 
volta che il dottor Antonio 
Lavra, ex segretario della 
commissione assistenza della 
prefettura di Nuoro, ci ri­
prova — ha detto il compa­
gno Antonio Costeri. segreta­
rio della sezione comunista 
—. Nel "75 la cosa si risolse 
quasi subito, anche perchè fu 
lo stesso prefetto, in carica 
in quel periodo, a decretar­
ne l'ineleggibilità 

I motivi della protesta so­
no dunque gli stessi, solo 
che. evidentemente, a volere 
in tutti i modi coprire la co­
sa ed evitare di 'risolverla 
non è soltanto la maggioran­
za democristiana al Comune 
di GavoL Sabito dopo le ele­
zioni. difatti, all'atto dell'in­
sediamento del consiglio, la 
minoranza di sinistra presen­
tò un documento perchè si 
discutesse sulla evidente ille­
gittimità del consiglio comu­
nale. Ma la maggioranza, con 
una azione di forza, saltò so- , 

'pra il documento e decretò 
l'insediamento del consiglio 
per alzata di mano ignorando 
le richieste di chiarimento. 

II curioso è che dagli atti 
della seduta risulta addirittu­

ra che ci sia stata una ap­
profondita discussione: una 
menzogna bella e buona -

A questo si aggiungano i 
rinvìi sistematici delle udien­
ze una volta perchè mancava 
il pubblico ministero, " un'al­
tra perchè non c'era il colle­
gio giudicante e due"" volte 
perchè il rinvio è stato chie­
sto dai legali del Lavra. « Ora 
francamente la presenza di 
questo personaggio" in consi­
glio comunale è inammissibi­
le — ha rilevato il compagno 
Costeri —, questi in quanto 
funzionario prefettizio è stato 
anche commissario del co­
mune di Fonni e, in qualità. 
di segretario della commis­
sione prefettizia di assisten­
za, si è fatto praticamente la 
campagna elettorale facendo 
arrivare, prima delle elezioni, 
pratiche e documenti agli as­
sistiti, firmati da lui. A que­
sto, c'è da aggiungere, giusto 
per chiarire il quadro, che la 
moglie svolge addirittura le 
funzioni di tesoriere comuna­
le». 

Un bel pasticcio, è eviden­
te, ma anche una maniera 
volgare troppo scoperta per 
controllare a proprio piaci­
mento vita, morte e miracoli 
del Comune. A Gavoi l'indi­
gnazione per tutto ciò bolle 
in pentola e rischia di esplo­
dere se le autorità competen­
ti. compresa la magistratura. 
continueranno ad ignorare la 
casa: sì ha la consapevolezza 
che si tratterebbe di un pre­
cedente assai grave 

In cgni caso la popolazione 
si sta mobilitando perchè la 
cosa non passi inosservata. 
come gradirebbe la DC locale 
e altri personaggi compiacen­
ti, anche perchè la vita del 
Comune è praticamente bloc­
cata. 

eco. 

Presentato ilfbtifvt» di Polemo il di lo Tono « Comoditi e noiriinento contadino in Sicilie » 

Le lotte contadine del dopoguerra oltre il mito 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — L'epopea con­
tadina del dopoguerra nel 
Mezzogiorno e in Sicilia pog­
gia su una sostanza storica 
intessuta dalle repressioni, 
dal sangue sparso nello scon­
tro con la mafia, da immense 
ingiustizie e smisurati sacri­
fici, dalla crescita di un'in­
tera generazione di quadri del 
PCI, della sinistra, del movi­
mento nelle campagne. Ma 
cosa c'è, oltre e dietro il 
€ mito »? 

L'altra sera a Palermo, la 
presentazione, organizzata dal­
l'Istituto Gramsci siciliano, 
del libro che il compagno Pio 
La Torre ha scritto per .gli 

Editori Riuniti su < Comunisti 
e movimento contadino in Si­
cilia » (presenti, oltre all'au­
tore, molti dei protagonisti 
delle vicende di quell'epoca) 
ha offerto nuovi spunti alla 
riflessione su luci ed ombre 
di tali fatti. 

Il volume, innanzitutto, è 
una testimonianza e una in­
dagine retrospettiva su un 
aspetto particolare ed emble­
matico di una lotta sociale e 
politica che, all'inizio degli 
anni Cinquanta,' segnò uno 
spartiacque nella storia dello 
sviluppo dei paese e del Mez­
zogiorno, con la crisi del vec­
chio blocco agrario. A Paler­
mo, dove La Torre faceva 
parte del giovanissimo gruppo 

dirigente della Federazione 
comunista, la ripresa della 
lotta nelle campagne negli an­
ni '49-'50 avvenne in un clima 
difficilissimo. 

Siamo alTindomani del 18 
aprile. Ce la scissione sinda­
cale, l'attentato a Togliatti. 
La mafia cerca dì imporre 
nel Palermitano, con gli as­
sassini dei dirigenti contadi­
ni, la legge del terrore. Eppu­
re. proprio da qui, parte una 
nuova scintilla 

Cosa accadde nelle campa­
gne dell'isola? Cosa accadde 
dentro al movimento e nel 
partito? il libro, porla diffu­
samente delle nuove forme 
di lotta elaborate durante 
quello scontro. Non solo e 

non più si occupano, *sim- < 
colicamente » i feudi, ma vie- I 
ne organizzata la semina del­
le terre dalle quali i gabel-
loitì come Luciano Ltofto e 
la borghesia agraria cercava-
no^di sfrattare i contadini. • 

Nascono, in un clima d'uni­
tà (che anche in altre parti 
del Mezzogiorno caratterizze­
rà, con segni diversi dal resto 
del paese il cosiddetto « fron­
tismo meridionale-*) i comi­
tati per. la rinascita. * 

La Torre pubblica in appen­
dice ed illustra U drammati­
co verbale di una riunione del 
comitato regionale comunista, 
col Quale, secondo il giudizio 
dell'anfore. la battaglia poli­
tica interna al gruppo diri­

gente siciliano che coincide 
con quelle vicende viene ri­
solta per via amministrativa 
e disciplinare a scapito delle 
esperienze condotte dalla fe­
derazione del capoluogo. 

La formazione di un nuovo 
gruppo dirigente del partito 
e delle organizzazioni dì mas­
sa, le resistenze e gli errori 
incontrati lungo quel cammi­
no, la reale sostanza politica 
dei dissensi in seno al partito 
e al movimento sono stati co­
sì alcuni dei nodi attorno ai 
quali si è articolato il dibat­
tito dopo gli interventi dei due 
storici, Francesco Renda, pre­
sidente del Gramsci sfoltano 
e il socialista Giuseppe Giar-
rìzzo. 

La- ricerca — è questo U bi­
lanciò del dibattito deiraltra 
sera — appare tuttora « aper­
ta ». Non solo per la neces­
sità di una ricostruzione^ phì 
esatta e minuziosa della vicen­
da della formazione dei gruppi 
dirigenti del PCI siciliano e 
delle vicende ad esso colle-
gate, dello scontro sociale e 
politico negli anni Quaranta 
e Cinquanta in Sicilia, ma per 
l'urgenza di riconsiderare ap 
profonditamente gli attualissi­
mi problemi che oggi, in con­
tinuità con quei processi, la 
questione delle alleanze socia­
li e politiche e quella delTau-
tonomia ripropongono alla ri­
flessione politica, e insieme, 
alla memoria storica. 

seriamente vengono rispettl-
vamente dalle studentesse del 
Magistrale e dai giovani 285 
dei progetti agri-turismo e 
tutela delle acque dall'inqui­
namento, presso la Provincia 
di Potenza. Ecco le due sto 
rie, cosi come ci sono state 
raccontate dai protagonisti. 

Ieri le studentesse dell'Isti­
tuto magistrale Gianturco si 
sono ni lutate di seguire le 
lezioni. Le ragazze vogliono 
studiare meglio, chiedono di 
prepararsi agli esami ed allo 
sblocco professionale (anche 
se spesso resta un bel sogno 
idealizzato) e sono costrette 
a scontrarsi con alcuni me­
todi di insegnamento di certi 
professori, non proprio al 
passo con i tempi. 

In alcune classi dell'lstitu 
to vige infatti un clima che 
non ha proprio nulla a che 
fare con l'istruzione, la cul­
tura. 11 rapporto che si è 
eresio con aiCuiìi uutenii è 
particolarmente teso. Cosa 
contestano in particolare le 
studentesse del magistrale? 
«Siamo trattate da bambine 
— ci hanno detto alcune stu­
dentesse — qualche professo­
re commette violenza morale 
su di noi. con proposte ed 
ammiccamenti; qualcun altro 
pretende la carta d'identità 
per interrogarci, un'altra ha 
fatto disporre i banchi se­
condo la divisione di belle, 
meno belle, brutte e brave, 
meno brave e sceme. C'è poi 
la professoressa che sostiene 
che chi usa come testo di 
filosofia Geymonat è « un 
empio o uno stolto ». 

Una situazione paradossale 
dunque ma non nuova. Lo 
scorso anno ci fu l'intervento 
di un ispettore centrale del 
ministero alla Pubblica Istru­
zione. dopo le proteste ed i 
solleciti di genitori e studen­
tesse, a seguito dell'esito ca­
tastrofico degli esami per 
l'anno integrativo. Solo che 
di quell'intervento dell'ispet­
tore non si è saputo più nul­
la. Le ragazze adesso non so­
no più disposte ad assumere 
il ruolo di «bura t t ino . 
Chiedono metodi di insegna­
mento e rapporto con i do­
centi corretti ed adeguati. 

Di qui ' la protesta di ieri 
destinata ad avere ripercus­
sioni più ampie. Si sta stu­
diando l'ipotesi di uno scio­
pero generale degli studenti 
di Potenza per giovedì pros­
simo. Per il momento le ra­
gazze non tornano a scuola. 
Lo faranno solo a certe ga­
ranzie. Va sottolineato che la 
contestazione-riguarda in tut­
to solo quattro professori. Il 
resto dei docenti ha intanto 
stilato un documento di so­
stegno alla battaglia delle 
studentesse. Di fronte allo 
stato di agitazione ad oltran­
za in atto da parte degli stu­
denti. gli insegnanti democra­
tici del Magistrale nel docu­
mento chiedono che le supe­
riori autorità scolastiche. 
provveditore in primo luogo, 
si decidano finalmente ad in­
tervenire su questo argomen­
to. 

Anche l'assemblea dei geni­
tori dell'Istituto magistrale 
ha preso posizione schieran­
dosi con le ragazze. I genito­
ri sono dell'avviso che deb­
bano essere realizzati, senza 
ulteriori rinvìi, quei provve­
dimenti che assicurino il ri­
torno alla normalità nella 
scuola. Dopo questi documen­
ti e la protesta delle studen­
tesse si attendono interventi 
a livello di provveditorato 
agli studi di Potenza che non 
può continuare ad ignorare 
questa situazione, né tanto 
meno lavarsene le mani, sca­
ricando la patata bollente su 
altri. 

La seconda storia, è quella 
dei giovani della «285» im­
piegati alla Provincia di Po­
tenza nei progetti agrituri­
smo e tutela delle acque dal­
l'inquinamento. Sono in tutto 
IT tra diplomati e laureati, 
assunti dalla Provincia da sei 
mesi. Ripetutamente sono 
state chieste dall'ingegnere 
capo dell'Ufficio tecnico pro­
vinciale. le sedi idonee ed i 
mezzi necessari per lo svol­
gimento dei progetti, ma sen­
za alcun risultato. 

La richiesta che formulano 
i giovani, che vogliono real­
mente sentirsi produttivi ri­
fuggendo l'assistenzialismo, è 
quella — rivolta all'ammi­
nistrazione provinciale — dì 
adempiere agli impegni as­
sunti, come è stato assicura­
to agli stessi giovani nel pe­
riodo elettorale, autorizzando 
le missioni, in quanto i pro­
getti prevedono il reperimen­
to di dati sul territorio. Del 
resto così si sta muovendo 
l'amministrazione provinciale 
di Matera, proprio per rispon­
dere al carattere dì progeV 
to socialmente utile. 

« . * . 


